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L'altro ieri davanti ad innumere- 
| vole moltitudine di popolo che gre- 
- miva la piazza Vittorio Emanuele di 
| Bologna, il prof. Filopanti pronunziò 

dal balcone del palazzo del Podestà 
il primo suo discorso di morale e 
| di religione. Vivissima e generale era 


la curiosità, tanto che anche noi ab- 


| biamo.creduto valesse la pena di far 

| una corsa a Bologna per udire la fa- 
conda parola di quell’uomo egregio. 
‘Invero non tornammo delusi dalla 
| eloquenza del prof. Filopanti: parlò 

all? incirca un’ora e venti minuti con 

| facilità, con nitidezza, con accento 
efficace, con voce squillante ; la pa- 


| rola spedita, esatta è qualchevolta 


luminosa, non venne mai meno all’ab- 
Fe bondanza delle idee; e 1° immenso 
uditorio lo ascoltò sempre con  ris- 
pettoso silenzio, sfidando i raggi di 
‘un sole che trafiggeva il cranio e 
a pelle. 
Non ci è possibile di riassumere 
îl discorso del valente professore, nè 
ogliamo farne un? analisi minuta e 
arlicolareggiata. Ci studieremo solo 
_di rilevare qualche punto importante 
svolgendo in pari tempo quelle idee 
che ci suggerirono le parole del prof. 
- Filopanti. 
Prima di tutto ‘diciamò sthietta- 
ente che può essere discutibile la 
ÙÒn—-rrr—— 
i APPENDICE 
ein 
— Benchè alieni dal pubblicare versi, 
iamo luogo ‘ai seguenti che avrem- 
mo inseriti fino da ieri se lo spazio 
‘non ci fosse mancato: li accogliamo 
rr deferenza ad un nostro amico, 
‘perchè ci sembrano felicemente 
inspirati dall’ occasione. 


Cecilia Fernandez-Bentami 


ec 


Dan 


— Donna che puoi col fascino 
Delle vivaci forme 
Destar la. sacra fiaccola 
Che nei poeti dorme: 
*Che*puoi nell’innò infondere 
Luce'e vigor solenne, 
‘Onde su ratte penne 
Voli all’ Fternità; 


pratica utilità della missione assunta 
dal prof. Filopanti, ma che non è 
certamente permesso di dubitare della 
onestà e serietà delle ‘sue intenzioni, 
nè della forza del suo ingegno. Que- 
st’ uomo' noî lo abbiamo visto con- 
vinto, coraggioso, risoluto e prepa- 
rato a sostenere le fatiche morali e 
fisiche di un gravissimo apostolato ; 
senza peccare d’ irriverenza verso 
una mente ‘colta e vigorosa, non si 
può far dello spirito ‘beffardo sulla 
missione del: prof. Filopanti, che a 
molti sembrerà senza dubbio ue, 
e peggio. 

Il soggetto del discorso fu la fol- 
gorante storica figura di Cristo; a 
dar risalto alla effigie quasi divina, 
I° egregio ‘oratore prodigò i colori 
delle sue; razionali credenze, della 
sua. critica ardita. Incominciò dal 
dire il Prof. Filopatiti che la' marea 
della immoralità e dello scetticismo 
sale spaventosamente , che le reli: 
gioni attuali sono svigorite } che se 
è notevole la miseria economica , 
non è meno grave nè pericolosa la 
miseria morale. Da questo trasse 


argomento ad affermare .il bisogno | 


di una nuova religione, che ‘essen- 
zialmente evangelica; morale, uma- 
nitaria, basti alle aspirazioni di tutti 
i popoli, e concilii la fratellanza 
universale, il culto della divina Mae- 
stà, il rispetto della libertà e della 
scienza. Proclamò che’ il progresso 


_———_-————— 
Sarai mia Masa labile 
Chè estro sottil m” adesca ; 
Picciol dì fiamma jo revoco 
Raggio onde iu sei |’ esca; 
Tento rapir un atomo 
Di quella ambrosia arcana, 
Che dalla calda emana 
Coppa di tua beltà. 


Seme di Terra intrepida 
Per secolar fortuna 
Sorella a Italia, a Seneca 
E al gran Trajano cana; 
Dove col suol che germina 
La libertà tiranna, 
Cresce la ‘molle canna 
E il dattero gentil; 

Ben Ja tua vista il fervido 
Tuo sole a me rimembra ; 
Che. di Toledo, e Asturias 
Scalda le forti membra ; 
E i tuoi Bolero suscita 
In tuon:che-alletta e morde, 
Sposato all’ eptacorde > 
D' inimitabil stil ; 


AVVERTENZE 
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religioso-morale, da lui predicato , | ratteri del cielo il proprio destino 


deve basarsi sur una specie di de- 
purazione della idea cristiana ; che 
il nostro Cristo storicamente rappre- 
senta il principio del Bene in lotta 
continua e lentamente vittoriosa con- 
tro il principio del Male. Il prof. 
Filopanti occupò quasi tutto il tempo 
della lezione sua ‘in dipingere i li- 
neamenti di Cristo , in esaminare i 
fatti più spiccati ed interessanti della 
sua vita, in commentare alla stregua 
della logica moderna i suoi precetti. 
In tale esposizione storico-ctitica ebbe 
momenti felicissimi, in cui lampeg- 
giarono l’oratore, l’artista, il filoso- 
fo, ma secondo noi, si tradì anche il 
fantastico, edil mistico. Dopo aver di- 
chiarato la origine naturale di Cristo, 
passò a dire bruscamente che non 
operò miracoli nel senso teologico , 
perchè Dio non li vuol fare. Noi non 
sappiamo armonizzare |° asserzione 
ed il perchè; Cristo era uomo: a 
che dunque il concetto della potenza 


| divina? Questo misticismo per’ noi 


è una contraddizione che non con- 
suona con il libero pensare del prof. 
Filopanti , ‘e che ‘non giova alla in- 


dagine storica, nè all’ efficacia del | 


principio morale, 

Dove poi non vinse la più elemen- 
tare incredulità, fa quando volle vati- 
cinata la missione e la grandezza del 
Cristo da certe costellazioni celesti, e 
quando trovò scritto negli stellati ca- 


—— lc: ASI 


L'Arte del Bello cosmico 
Interprete gioconda, 
Vestibolo al Palladio 
A còr famosa fronda ; 
Di Plato e di Pitàgora 
Alma e de’ ludi Achei, 
Che inebbriò i Tirtei 
D' indomita virtù; 

Questa di Grecia profuga 
AI Itale contrade ; 
Dove in soavi numeri 
Esce e ad amar sijade; 
Che lene i fiori vellica 
E dona lot favella ; 
Oade-ogni fioca stella 
Ha un armonia quaggiù; 


Te pur rapi sul facile 
April che scherza e fagge; 
Quando dall’ aer sol balsami 
L’avido petto sugge ; 
Quando all’ immenso cantico 
Domanda un inno il labro; 
E sparso di cinabro 
Invita ai baci Amor. 


di apostolo. 


stronomo offeso dagli eterni bagliori — 


del mondo degli astri, ma crediamo 
eziandio che il prof. Filopanti avrebbe 
fatto assai meglio di separare 1° as- 
tronomia dalla speculazione | filosofica, — 
Egli è innamorato delle meraviglie 
astronomiche ; questo amore lo ha 
accecato, 

Molte belle, e sagaci, ed amabili 
considerazioni fece sui principî pre- 
dicati da Cristo, riabilitandoli dall’as- 
surdità teologica, e dalla dogmatica 
volgarità. Ma per citare un esempio, 


e PI 


uit, 
ci pare (scusi il valentuomo la no- — vi 


stra presunzione) che non abbia in- 


dovinato perfettamente il senso di 


ù 


quel detto: « se quaicuno vi dà uno 
schiaffo, presentate l’altra guancia » 
Egli ha affermato che queste parole 


| significano: non.ingiuriate e non vi la- 


sciate ingiurare, ma piuttosto ricevete 
l’ingiuria; non vi vendicate, non vi 
fate superiori alle leggi. Ammettiamo 


| siffatta interpretazione, ma non ci è 


lo spirito intimo, intero del concetto — 


di Cristo. Il redentore dell’ umanità 
voleva discepoli, seguaci , proseliti ; 
li voleva umili, ma costanti ; mode- 
sti ma operosi; dimessi ma pazienti ; 


forti ma rassegnati ; voleva seminare 
l abnegazione, il sacrificio, unica. 
arma contro la forza dominante; ave- 


—1—a"—.——-=-=—— — 
Allor sentisti il palpito 
Della seconda vita ; 
D' aurate fila al fremere 
Tocche da sacre dita; 
E in quel, d' affanni indocili, 
D'ebbri desir tumulto , 
Versasti fuor l’ occulto 
Di melodie tesor; 


Tutta a tradur 1” armonica 
Onda che esalta e infiamma, 
E fa di Terra eroica 
Perenne un melodramma ; 
Onde s' allegra Pesaro ; 
Onde Catania è grande ; 

E cingono ghirlande 
Di lustro non mortal. 

Non vide il ciel mai splendere, 
Come in tua spoglia acerba, 
Guancia più viva e morbida 
E fronte più superba. 

Non mai partì da esigui 
Archi un egual baleno : 
A penetrarneGil: seno 
D'immedicaBi! 


o > di eroi.e. di martiri, e li 

i suoi neofiti ricevet- 

tero gli schiaffi, ed aprezzo di schia fli 
i martirio, soggiogarono il mondo. 


fede le circ 
terno — 


De attualmeno ‘per molte cause, 


lari del ministro dell’in-. 
ii gravami eriormi 


un rimedio è peggior 
del male , poi le altre cose 
danneggia la nostra m mercan= 


dalle condizioni locali della patri 
Una. ‘nazione hon potrà. di 
“ramente prospera fintantoc 


fee ‘@ il corso forzoso, {con buona | 


‘care ai popoli : 


L'EMIGRAZIONE 


ed 
% 


A 
he | Il. 


Lungi da noi il pensiero di fare 

‘eco alle vane declamazioni di coloro 
‘che decantano tattodì la feracità del 
nostro suolo e la mitezza del clima; 
pure noi crediamo che l'emigrazione 
italiana non avrebbe ragione: di es- 
sere, perocchè. in, Italia. non. man- 
cherebbero al certo .i capitali occor- 
renti per dar vita, alle più gigante- 

sche imprese atte a somministrar la= 


voro a migliaia -d’ operai. 


l Se la nostra aristocrazia, la ban- 
| caria-e la non, bancaria, in generale» 

sì scuotesse.una buona volta dal suo 
È A torpore, dalla sua mollezza, ed. an- 
n zichè tenere infruttifeci i suoi capitali 
o volgerli alla speculazione di borsa, 
imitasse 1° aristocrazia inglese ed. a- 
mericana, le quali non temono con- 
promuovere 
e dar vita a tante utili intraprese , 
i noi vedremo germogliare. le nostre 
industrie, fiorire la nostra agricoltura 
fattore di 


taminare i blasoni col 


ed aumentare il lavoro, 
benessere sociale. 
La nostra aristocrazia , 


rebbe al governo. 


Non mai sorrise ai zefiri 
Chioma del par corvina, 


Sul colmo sen declina ; 
Non mai d'Amore e Gloria 
L'ardua a' toccar mercede, 
Mosse più franco piede, 
Sapri più vaga man. 
Forse |’ ardor che t' anima 
Gli occhi e le calde gote; 
Che fuor ti trae dall’ intima 
Urna le dolci note 
Raggio è d’ un caro Spirito 
Di cui tu il nome porti, 
Che a Te, ne' tuoi trasporti, 
Mormora if metro arcan : 


Mortale un giorno, al cembalo 
Chiedea canzon fedele, 
Di Pane ai riti estranea 
Ai riti di Cibele; 
N’arse garzon Coriatio ; 
Chè entro patrizie mura 
Faccia mirò si pura 
Estasiarsi al ciel. 


0. — Perdoni il prof. Filopanti | 
agli ammiratori della sua eloquenza 
e della sua fede questo, tentativo di 
completare il suo pensiero, e per- 
severi nell’ onorato còmpito d° incul- 
morale e ragione. 


| pace degli ottimisti, sono da riguar- 


massime 
quella dell’Italia centrale, preferisce 
finora starsene per questo riguardo 
nel dolce far niente, e poco le im- 
porta se tanta gente è costretta a sol- 
car l’oceano per mancanza di lavoro. 

Ciò diciamo solo per alcune classi 
d' operai, perocchè come osservam- 
mo nel precedente nostro articolo, è 
necessaria un’accurata inchiesta sulle 
vere condizioni dei nostri operai agri- 
coli, per vedere se l'emigrazione è 
giustificata; questo còmpito spette- 


Non v° è poi dubbio che il caro 
dei viveri, che fra noi tanto si 


Che in bella treccia ed unica 


darsi fra le cause potenti iii 
crescente emigrazione. 

Il fatto di quelli individui che fel 
cero la loro fortuna in America, 
naturalmente seduce la massa. dei 
nostri coloni, non riflettendo essi che 
i tempi sono ben mutati da quindi- 
ci e vent’ anni a questa parte, poi- 
chè ora gli americani, dotati di gran- 
de intelligenza, sono non al certo infe- 
riori agli europei in tutti i rami del- 
\° industria. i 

Quindi I° operaio, eccettuato il 
contadino, nell’ America. meridionale 
si trova troppo spesso a dover lot- 
tare colla stessa concorrenza del suo 
paese, ed ignaro della lingua e dei 
costumi, privo di conoscenze e scarso 
di mezzi è non rare volte costretto 
a trarre una vita oltremodo angu- 
stiata, per quanto le belle speranze 
fossero tante. I poveri emigranti ita-. | 
liani, recatisi nell’ America del Nord 
in cerca di layoro, si trovarono co- 
stretti, mancando fra le altre cose 
d° una elementare conoscenza. della, | 
lingua del luogo, a scopare le vie 
di New York. 

È questo un fatto che i fautori 
deli’ emigrazione non vorranno nega- 
re, mentre ha tante conferme in re- 
lazioni di carattere ufficiale, ed. al 
certo queste son cose che ridondano 
poco ad onore della nostra patria, 

Non v° ha dubbio che | emigra- 
zione dei vari popoli è riuscita un 
giorno d’ incivilimento e |’ America 
deve. ad essa la sua prosperità ; ma 
non per quanto devesi oggi credere 
necessaria, perocchè alfine. debba 
cessare col progredire della vera ci- 
viltà. 

Ma un grave errore in cui cad- 
dero molti governi si fu quello a cre- 
dersi in diritto d’ impedire 1° emigra- | 
zione. Anche il nostro governo sem» 
bra , dietro certi ultimi suoi atti, 
molto proclive a tale assurda teoria, 
poichè se. non impedisce addirittura 
l'emigrazione, la.rende però diflicile 
con insensate disposizioni; e ce ne fan | 


Ne mai la Gnidia Venere, 
Ne Palla o Cinzia imago 
Gli offriro più patetica, | 
E di candor più vago; | 
Ma al gioco, al riso gelida | 
D' altro parea rapita... 
Or perchè a se m' invita | 
Istoria pia e crudel? Ì 


Donna a me il metro vacuo; 
L’onor di poca fronda; 
Ad altri eletto il giabilo | 
Del fior che più gioconda; 
Canta alla Fama il cupido 
Vate e i suoi sogai insempra 
Ed indelebil tempra 
A fragil grazia ei dà. 


Ben ei vorria quel farmaco 
Onde lo scaltro Ulisse, 


Per opra di Mercurio, 

L’arti Circee sconfisse; 

Con che Ei saliva un talamo, 
Bello siccome il Sole 

Di gigli e di viole 

Libando voluttà ; 


tile, per la quale-I° emigrazione è 
fonte si lucrosa. 

Vorrebbero alcuni» che | emigra- 
zione venisse regolata € | 
il carattere di una colonia che di- 


pendesse dalla madre patria. (\| 


Ma è noto quanto costassero, alla 
Francia le sue colonie in Algeri e 
quali vantaggi le abbiano recati. 

E non sarebbe assai meglio, poi- 
chè abbiamo gli elementi in casa 
nostra, di costituire delle colonie na- 
zionali, ed il Governo se ne facesse 


‘il. promotore imitando i governi del- 


l'America del Sud? Perchè non dare 
poi quei terreni, ancora incolti, che 


spettano al demanio, a nostri agri-. 
coltori, per. dissodarli e giovare al 


terreno e ai coltivatori ad un tempo? 
Ma si osserva che per fare ciò man» 
cano i capitali. Ciò non è, esatto, 


| dicasi piuttosto che manca .lo, spirito. 


d’ associazione, che il, gran, numero 
dei nostri capitalisti non halo slan- 


cio industriale, e che si preferiscono 


i subiti guadagni della Borsa, 

Si è tentato, è vero, di costituire 
due società di colonizzazione, 1’ una 
per .l'agro Romano, I*altra per la 
Sardegna ; ma: ambedue mancavano 
di quella serietà che può ispirare 
fiducia al capitalista, e perciò naù- 
fragarono. 

Se ne faccia il governo iniziatore, 
unitamente a persone. cospicue per 
mezzi e dottrina, incitando i proprie- 
tari dei vasti, terreni incolti ad. unirsi 
in consorzio, — Noi, e ben lo sanno 
i nostri lettori; non siamo. punto 
partigiani dell’ ingerenza governativa 
in cose economiche, e vorremmo 
sempre veder trionfante quell? aurea 
massima degl’ inglesi, che è il self- 
governement — Ma laddove manca 
I’ iniziativa privata, 1° indifferenza del 
governo sarebbe delitto, poichè egli 


| solo .è il. vero curatore degl’ interessi 


sociali. 

L’ èra delle emigrazioni, noi. dire- 
mo coll” illustre Rossi , che di cose 
economiche se ne intendeva un po- 


chino, dovrebbe alfine esser chiusa, | 


Che se tua mente consona 
D' occhi al fulmineo raggio 
Non scorgerà nel libero 
Inno il volgare omaggio ; 
Come leggiero fluido 
Alto .il mo. Genio aleggia, 
L'adulatrice greggia 
Lasciando sotio i piè. 

Giungendo, messo rapido, 
Per ispirata lira 
Fin dove la volubile 
Ambrosia .tua lo dira; 
Ove, fra treccia e treccia 
Pone con man scherzosa 
Fresca, vivace rosa, 

Che per morir non è. 


28 marzo 1874. 


Exornto Emitiano. 


| DDD 


‘costretta ‘ad inviare; ì suoi. 
terra straniera in cerca di pane @ 
‘lavoro. (Dalla Voce Libera)... 


1 FATTI DI S. MARINO 


ee 


Il Fanfulla annunciava che il 26, 
il. Comandante di San Leo doveva 
“invadere.la Repubblica. di San Ma= ; 
rino, se il suo Governo non conse- 
gnava i trentacinque condannati’ e 
accusati , che si vogliono rif 
sul suo territorio. : spo 

A rettifica è sebiifimsto di ‘alli 
sta notizia il Monitore di Bologna 
pubblica ora cn seguente corrispon-. 

Savignano n Mersl 
Caro Direttore, 

Le aotizie qui pur scarseggiano intorno 
al fatto di' San Marino, è le poché' sonò* 
vàghe-e malsicure... Ecco pertaoto quanto: ta 
posso; dirti; in Weppano pontile qA 


| che corrono. di 


Tempo fa certo Masi di Rimini ‘alter- 
cando con alcune Guardie di Pubblica Si- 
curezza sull’arresto del tenore ‘che cani | 
tavà nella Favorita, vente alle mani con i 
esse ene feriva una uccidendone un’ altra; }) 
Dopo il fatto. fuggì a-San:Marino. Il Sot- | 
toprefetto di. Rimini , l'altro, ‘giorno, non, — J 
so sè autorizzato 0 no, recossi alla Re- ; 
pubblica con Valiani e guardie per ar 
restàre il Masî, del quale, dicesi, cono-' 
scesse il nascondiglio. Difatti, è sempre. 
ua si dice, perquisì la casa ove.il Masi 
abitava, e dalla: quale, mentre dalla; porta. 
davanti entrava la forza, egli ne usciva, —— ; 
per quella di dietro ricoverandosi in altra ; 
abitazione poco di là discosta, | 

ì 
ì| 


Adesso quello che & certo sì è che due 
battaglioni del cinquantesimo’ sesto rég*! 
gimento hanno circondato il territorio della 
Repubblica, coadiuvati ‘dai. bersaglieri di, + 
guarnigione a San Leo e da molti cara=. © 
binieri. leri doveva tornare una Commis- 
sione del Governo Repubblicano, che era 
andata a Roma ‘ per tale oggetto, non si 
sa però con quale mandato. A 

Altro non mi è dato per il momento, 
di dirli : appeva. saprò | qualche cosa, nà 
farò premura di assumere. informazioni, Vl 
te ne scriverò. 


Notizie Ttaliaite!® 


ROMA — Sappiamo che venne firmato 
il decreto organico ‘del Ministero delle 
Finanze con la divisione delle carriere © 
d'ordine.e. di concetto, e. con la, sopr R: 
pressione degli stipendi minori. x 
Furono firmati i decreti del personale n 
per la esecuzione di detto decreto. N | 
l'organico stabilisce una nuova classe 
di segretari, dei quali i limiti del bilan= 
cio obbligarovo a tenere il numero li- 
itato. 


— La lentezza colla quale procedono i ©d 
lavori.che mirano non solo a risanare ed, 
abbellire la capitale, ‘ma quello che più 
importa ad alzare nuove case onde co- 
stringere gli attuali proprietari a desi 
stere dalle loro eccessive pretese ha. in- 
dotto parecchi deputati a presentare un 
progetto di legge intorno all’ espropria- 
zione di beni per utilità pubblica. 


FIRENZE — Il Corriere Italiano scrive 
che nell’amministrazione municipale del 
dazio consumo si scopersero molte irrego- 


| 


ent 


TAILANO:-— Riceviamo il ‘seguento.:te> 
 legramma:: i 


Filippo Galvagno : benchè d'età inal- 
., accadiva ancora in questi ultimi 
xi al patrocinio in cui impiegava la sua 
na profonda ed il ‘suo retto buon 


‘Fa ministro coll’ Azeglio ed ha Ja sua 

di merito in quell’amministrazione 

quietò il paese , rassicurò gli animi, 

entì la'libertà ‘in Piemonte, rese pos: 

la successiva opera del Cavour, Di 

W ultimo fu; amico, apprezzatore e so- 
itore costante. 


« La nuova opera del maestro Braga , 
Caligola, rappresentatasi sabato sera al: 
Teutro alla Scala ;-davanti ad-un pab- 
blico poco affollato ebbe un. esito. fred- 
dissimo. All'antore toccarono cinque chia- 
male provocate esclusivamente dagli ami- 
ci. Nello spartito mancano’ ispirazione ed 
i concetti melodici. » 


- Notizie Estere 


FRANCIA — Leggiamo nella Patrie: 

Ci assicurano che delle istruzioni molto 
precise stannò per essere mandate alle 
adtorità dipartimentali onde impedire che 
il minimo tentativo di torbidi 0 di scan- 
dali possa avere luogo in quest'anno. nel- 
l'occasione dei pellegrinaggi. 

D'altra parte le ‘autorità diocesane  sa- 
ranno invitate dal ministro dei colti ad 
evitare sia nella partenza , sia al ritorno 
dei pellegrini, tutte le manifestazioni che 
potrebbero provocare delle dimostrazioni 
contrarie. 


AUSTRIA-UNGHERIA — Abbiamo a suo 
tempo fatto menzione di una proposta prò- 
sentata al Reichsrath dai deputati treptini 
per la separazione del Trentino dal Tirolo | 
e per la.concessione al medesimo di_una 
Dieta autonoma, Ora, questa proposta venne. 
in discussione nella seduta del. 23% corr. 
della Camera .dei deputati, e la motivò il 
barone.Prato colle seguenti. parole: 

« La-parte italiana della provincia del 
«Tirolo si trova — a datare dal principio 
«.dell'éra costituzionale dell'Austria — ip 
« una posizione affatto eccezionale. Italiani 
€ 1,260,000 devono formare un tutto in- 
« diviso cogli altri abitanti .del Tirolo; ma 
« nel Tirolo i Tedeschi e gli. Italiani non 
«sono — comealtre nazionalità in altre pro- 
« vincie — misti e confusi.gli uni cogli 
€ altri; anzi; sono perfettamente separati 
«tra di loro da confini, da linguaggio ben 
«definiti. Per ciò che concerne la giusti- 
« ficazione di questa proposta e la fonda- 
« tezza della medesima. nelle leggi che 
« servono di base allo Stato, non ho che 
da riferiemi al memoriale da noi presen- 
« tato. Domando che venga nominato una 
« Commissione di 13 membri per esaminare 
« la nostra proposta ». 

Il Prato trovò un avversario nel dottor | 
Prazak, il quale vede nella proposta una | 
Minaccia per l'integrità del paese; e per» 
ciò non può a meno di volar contro. di 
essa. La difese invece energicameole, 
I’ Herbst; dicendo che le elezioni dirette 
sono state inirodotte appunto acciò tutti 
î partiti avessero modo di esprimere i loro 
desideri è le loro lagnanze, e che la 
domanda dei deputati trentini è costituzio- | 
nalissima. Perciò egli invita la Camera a 
rimandarla all'esame di una Commissione. 
(Applausi a sinistra). Così fece la Camera, 
nonostante il discorso del Liendacher, il 
quale negò alla medesima la competenza 


i 


(nr età di 72 anni il sena- 


lo veni rovata: contro di essa 
votarono i Polacchi e il cosidetto « partito 
del diritto » (Rechispartie). | 

— Ill capo-comico Emanuel, il quale 
‘rappresentò a Trieste la Celeste di Ma- 
renco nel. giorno del giubileo del'Re Vitto. 
rio Emanuele, venne multato di ‘30 fiorini 
‘dall'autorità di P. SS. fs 

SPAGNA — Per le gravissime notizie? 
della Spagna rimandiatno i lettori agli ul-. 
mi telegrammi ‘dell’ Agenzia Stefani ti 
Ogni altra notizia non avrebbe che un in-. 
teresse retrospellivo che oggi ben poco. 
interesserebbe. . nd vi 


si (sù 

Cronaca 
1 
Arti di Ferrara. — La locale 
Camera di Commercio tiene adunanza og- 
—Bi.31, cadente ,ad.uo’ ora, e mezzo pom. 
per trattare intorno ai seguenti oggelti : 

1° Preyio riferimento di apposita Com- 
missione, deliberare. sul Consuntivo came- 
rale del 1873. 

2° Nomina di due Consiglieri della Ca- 
mera a far parte della Commissione pro- 
vinciale, d'appello sui. reclami. dei con- 
tribueoti l'imposta di Ricchezza Mobile 
per |’ esercizio 1873. 

3° Nomina di un Membro della Giunta 
di Vigilanza sopra l'istituto Tecnico di 
questa Città in surrogazione del, sig. dott. 
Tobia Zamorani che cessò dalle funzioni, 
ma che però può essere rieletto. 

4° Comunicazione di alcuui altri affari 
di attualuà. 


Cucine Economiche, — Dia 
mo il numero delle razioni distribuite dalla 
Cucina Economica nella scorsa settimana : 


23 Marzo, “razioni; è. N. 4696 
detto! El... Ii ROY 
25 \detto e 1 a192728 
26 detto « a 260% 
27° detto « «2329 
28. detto « « a 2312 

29 adetto " ni 22 
Totale N. 19,710 

Così divise: 


Pane 8432, Carne 986, Brollo 400, Mi- 


nestre in brodo 8134, delle asciulte 1768. 


TN'eatro "Dosi-Borghi. t Sia 
mo in debito di tributare sinceri elogi al 
distinto Basso Comico sig. Dumenicu Me- 
nin che da varie sere allieta ed esilara il 
ilmosiro pubblico col suo bel-canto; colla 
potenza dei suoi mezzi vocali e cop una 
vis comica sorprendente; Se ci rammari- 
ca il pensiero di non poterlo più plaudire 
sotto le spoglie di un Don Lattolo 'tno- 
dello, nel Barbiere di Siviglia, siamo in 
parte, compeosati dalla esecuzione della 
prova della Sinfonia nel Don Bucefulo 
di Cagnoni, che jeri sera il simpatico arti- 
sta cantò alla perfezione e dovette ripete- 
re fra applausi-.entusiaslici. è mesitati,.e 
che domani sera riudiremo negli ioter- 
mezzi dell’ Opera, Cenerentola. 


Contro i danni della gran- 
dine, — Ciiviene: trasmesso da Lugo il 
Regolamento di una Associazione di mu- 
tuo soccorso contro i danni della GRAN- 
DINE,. iyî costituitosi per. iniziativa di 
molti ‘proprietari romagnoli, ed appog- 
giata, e favorita dal Comizio. Agrario, e 
dalla Banca Popolare locale. Il titolo e 
lo scopo della nuova associazione ci hao- 
no eccittati a prendere cognizione del 
Regolamento. | 

Now esitiamo pertanto a dichiarare che 
questa associazione ha sopra tutte lè al- 
tre congeaeri tali vantaggi da assicurarle 
il' favore di tutti gli. Agricoltori. 

Non. possiarbo » pet brevità. di spazio 
spendere molte patolè per tosserne l' e- 


le pevpolia 


è fatti diversi ‘| 


È 


logio; raccomandiamo solo ai nostri pos- 
sidenti, ed affiiuari di prenderne cogni- 


zione, certi che nella saggia loro prevvi- 
denza si alli 
‘associazione. A tale ‘scopo sì avvertono 
i nostri lettori, che all’ Ufficio del nostro 
giornale sono. depositate Je. schede. di As- 
sicurazione, che hanno a tergo il Regola- 
mento. Tali schede sono distribuite gratis 
a chiunque ne faccia richiesta. 


Guarigione delle Balbu- 
zie. — Il prof. Chervio di Parigi aprirà 
un corso .il.7 d' aprile a Milano; Hotel 
della bella Venezia. ' Questo corso dura 


20 giorni. ; 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 
Roma 30. — Madrid 28. — (Sera.) Le 


Camera di Commertio ed | truppe occuparono Albanto , î carlisti fu- 


rono respinti al di ‘là di Santa luliana. 

Costantinopoli 28. — Come condizione 
al prestito di 40° milioni di franchi , Sa- 
dyck firmò |° obbligo di stabilire un ac- 
cordo fsa i priacipali banchieri dì Parigi, 
Londra., Vienna e Roma istituire. una 
Commissione finanziaria che sia investita 
uflicialmente dei diritti d' incassare le im- 
poste ed applicarle al pagamento dei. cu- 
poni del prestito, 

La Poria nòn ha ancora ratificata que- 
sta condizione. 

Madrid 29: — Telegrammi da Santan- 
der confermano i successi. dell’ esercito del 
Nord. Le truppe presero d'assalto Murieta, 
tutti i carlisti(che la difendevano perirono. 
Le truppe si trincerarono a Murieta, can- 
noneggiando senza interruzione le posizioni 
dei carlisti situate all’ altezza di 300. metri. 
leri dopo mezzodi il cannoneggiamento 
continuava. Una palla colpi Topete nella 
manica del cappotto mentre marciava al- 
l'assalto, alla testa della fanteria, senza 
però: ferielo. Luma' è leggermente ferito, 

Parigi'29. — Risultati quasi completi 
delle elezioni : 

Gironda — Rondier, repubblicano, ebbe 
68,877 voti; Bertrand, bunapartista , 45, 
079; Lartieu, conservatore, 21,598: 

Alta Marna — Danelle. Beonacdin } re- 
pubblicano , ebbe 23,628 voti; Lesperùi, 
conservatore, 13,329. L'elezione dei rep- 
pubblicani è sicura. 

Il Moniteur riporta la voce: che Roche- 
fort e Groupet e due altri deportati fuggi- 
rono dalla Caledonia; e sono arrivati in 
Australia, 

Madrid 29. — Zabala aiutante di cam. 
po di Serrano, giunto a Madrid, annunzia 
che l'esercito è pieno "d' entusiasmo, che 
conserva le posizioni conquistate, @. che 
continua una marcia faticosa attraverso le 
linee trincerate dei carlisti. 

Serrano, spedi telegrammi. dettagliati , 
rendendo conto delle sue operazioni, ma 
non giunsero, ed il ministro della guerra 
si occupa a ricercarne l@ cause, 


Notizie particolari confermano i successi | 


annunziati stamane. 


Parigi 30 = Elezioni dell'Alta Marna. | 


Danelle ebbe 33,612 voti; Lesperut 24,142. 

Londra. 30. — Il, Times: ha.da Madrid 
29: Le perdite delle due parti nella presa 
di Murieta sono enormi. | repubblicani ve 
dendo l’rino Hivera, cadere ferito mortal 
mente, non concesserò al nemico ‘alcun 
quartiere, 1 

Loma è gravemente ferito. Due colonnelli 
sono morti. Un trombetta rimase ucciso 
a fianco di Serrano, menyre questi conduceva 
la divisione al fuoco. 

Lo stesso giornale ha da: Berlino 29: 
Parecchi capi del partito mitiisteriale  vi- 
sitatono ieri. Bismark che minacsia di 
dimettersi se la legge militaro noo, .sacà 
approvata come fu' presentata dal Governo. 
È probabile ‘che la grande pressione eserci- 
tata sul Parlamento finirà col dare la vittoria 
al Governo, duttavia l' opposizione è sem- 
pre ferma nelle sue decisioni. 

Vienna 30. — La Rivista del lunedì 
smentisce che Paar ‘abbia consegnato dig- 
già al papa da risposta dell’ imperatore 
d'Austria alla lettera del papa. La rispo- 
sta noo è ancora partita. 

La stessa Mivistu, contrariamente alle 
voci sparse, dice che le trattative con la 
Russia per la uova convenzione doganale 
incomincieranno soltanto., alla metà di 
aprile. 

Parigi 0. — La Banca di Parigi fu ag- 
giunta oggi ai firmatari dell'anticipazione 
di 40 milioni conchiusa da Sadyck Pascià. 
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R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA. DI FERRARI 


11 Prefetto della Provinola di Ferrara. 


Per gli effetti dell'Art: 84 della Legge 
2 AA 1865 .N,* 2359 i 
RENDE NOTO 
Che io ito ai lavori di riparazioni 
‘con ritiro d'argine al Froldo Colletta e 
Colombarina a sinistra di Panaro, ramo 
Cavamento, eseguiti dall'‘appaltatore Fer- 
roni Francesco, essendo occorso di dan- 
neggiare ed occupare terreni in vicinanza 


ai lavori medesimi di za del sig. 
Marchese Rapgoti AI ino, venne. 
dall’ ufficio del Genio Civita. Governativo 
combilato nel 20" Gennaio 1874 la relativa 
stima delle .i ità, Ja fu già ac-. 
cettata dal predetto lario a mezzo 


del suo incaritato si useppe Bortolazzi 
ed apprommtna na Ka lavori. col 

i i0 del 19 Marzo 1874 N. 9600-1863 
nella complessiva somma di L. 152. 33. 

Taoto si deduce. a. pubblica notizià 
affinchè coloro che avessero ragioni da, 
esperire sullo ammontare delle radennità 
predette ,. i. i fondi espro-. 
prato presentino a quest’ Ulicio di 

refettura i loro titoli di legittima oppo- 
sizione al pagamento suddetto nel termine 
di giorni trenta decorribili dalla data della 
presente inserzione. 

Scorso it dello termine, senza ch 
siasi verificata alcuna opposizione, le in» 
dennità succitate si riterranno come defini- 
tive,e ne sarà autorizzato 0 il pagamento 
direttamente al prefato proprietaro, o la loro 
distribuzione agli aventi dirilii, vei modi 
e colle forme stabilite dall'art. 55 della 
legge. la. 

Potro 26 Marzo 1876. |. 
. Il Prefelto — SCRISI. 


rr go rr e ]É—» 
Inserzioni an pagamento 


ALL’ EMPORIO COMMERCIALE 
G. PISTELLI 
Corso Giovecca 2-4 
trovasi un 


GRAN DEPOSITO DI VINI 
dei quali si garantisce la legittimità 
VINO DEL CHIANTI 1, fiasco. L. 3.507 

mezzo L, 1. 80. 
BAROLO. vecchio (4 anni) la bottiglia 
L. 2. 40, 


BARBERA, GRIGNOLINO, BRACHETTO ece. 
( tutti vini acquistati personalmente in 
Asti da particolari ), pure di 4 aoni, la 
bottiglia L. 2. 20. 

CHAMPAGNE, BORDEAUX, MADERA, CI- 
PRO. FRO\TIGNANO, MARSALA, ALEA- 
TICO e VIN'SANTO dolce ed astiatio di 
Monreputciano ed allri vini squisiti a 
prezzi diversi. 

LIQUORI, SCIROPPI, CONFETTURE di Ge- 
nova e BOMBONIERE elegantissime di 


varie forme. 


SP Fecellenti Cannocchiali 
Oa (Vedi avviso in 4.* pagina) 
ASSOCIAZIONE ROMAGNOLA 
DI MUTUO SOCCORSO 
contro i danni della 
GRANDINE 


Residente in LUGO 
( Vedi Avviso in 4.* pagina ) 


ECCELLENTI CANOCCHIALI 


UNIONE TIPOGRAPICO-EDITRICE TORINESE © 
Via Carlo Alberto, Né 82, casa’ Pomba 


I ENCICLOPEDIA DI CHIMICA | LA. VITA DEGLI ANIMALI 2 ; 
i REDENTUARA, ELRTUS TRIAL Der porr., A. E BREBM «i 
| Lepini MANO 10, Gatslen cola Toutizine lalcne del fini È. Dna, di Parigi a 6 lenti di prima qualità portata di oltre | 
| | strie, alla Farinacia Materia medica; alla RRE A rt 6 chilometri (!unghezza 42 cent. aperti e 6 chiusi) limpidi, solidi ed il È 
È Sa anatomia (e Tossicologia, all'Issene | L'opera formerà sel gros volumi in.$* a eleganti, muniti di. occhielli per sospenderli. | Gi 
= sciensa delle materie prime, ala Miners: | mo © 150 tavole separate. dintettuita i 5 Per ricevere uno di questi Canocchiali franco di do- Pf | 
È |'oeie: Acatuneta, see: o 130 disperso di 43 pagino'e una tavola. — È gava con gi spesa di porto (sovente senza spesa alcuna ) basta | ì 
| Ei |" diretta ‘gal cavi rnancesco setmi |: E1:3% #3 È pabblienta 1a 00. s ba to dettero rscceltendate L. ba vi) Biglietti della. Banca Nazionale f|f — 
| = e compilata 7 E 2. taliana alla casa BIuouwîs ‘PMurleti fabbricatore ottico, Via St. Sauveur, JIf — 
DI Bitta enon N72.74 a Peelgi (Fraotia) inc il 
& , Si puliblica a difpanso di Gi pazinò Dr CARLO DARWIX SI Questa casa conosciutissima ed antica spedisce ogni 8 giorni gli articoli che | 
DA prev Sig io) pini V cadUSS. | Traduzione Hsliama del prof, N, LESSONA G vengono dimandati dall’ Italia, | | 
5 = ù x ____ Un gronto volume L: 14. È se 3 | 
Di lrsesenzo enni fc le e e Tote 
Peet stema alegria E CANOCCHIALI da teatro. finissimi in. pelle con ‘astuccio ed iniziali i | 
È Mica conf tagolo in zano Lo © “| INTORNO AL MONDO | ri prezzo di L. 18, 28, 85% prg ponte Se-ARRIG le crea 
"x Calinice tniberale ORIGINE O Di CARLO DARWIN Î - È ci ; : | 
= Sie to cio i =" "rtione atene di E Lamect Gi N] Arno pra e marina a grande portata al prezzo | 
_- rt. WATT a Il 
= A FORT È ES Il i 
E) È ssaa zie È Gli articoli. d' Ottica. della Casa L. Turterri di Parigi non sono spediti se Mi 4 
= 10 [UM PASSEGGIATA INTORNO AL MONDO = non regolati e ripassati da operai abilissimi, e così non possono mai dar luogo ‘sl 
2 per ll Harune MUBNER — 1871) a reclami di sorta, (i) 
> ponltiva nine Traduzione di N, LESSONA. — Saranno da 10 s le 3) 
5 ar 2 $ al fascicoli Ai 48 pagine s Li l cad. = D° 
£ Ù 91" ono pubaliili de ts S OC TTTTTTEOTO[=y ==>: 
É | Astronbmile ni pi ponga aeree a Ss 
È [Pinto de :| IL LIBRO DELLA NATURA 2 (Richiamo N.o 3) Il prezzo deve essere onestissimo incom- 
le a Speciale osservazione minclando da fr. 38. a 418. per una TI 
o SE sO avea poeti di Meccanica, con | Tech, campitte da P. Gcuonncea = ei Signori Agricoltori, | M@cchina completa. — Per ulteriori schia- 
; Tommasi (IL), IL Magnetico sibegle Tue | Tradotto da A. Fava © Fa. Conan 1) 8 LI 059L}s i i ‘dividersi end È 
93841 SL vale 00 SEITE o litio grotsi volar coi molte agile Sono molto da raccomandare Je treb- | "imenti dirigersi alla suindicata Firma. — | — 
Tommasi (S.), Intituzioni di Finiologia, con Prezzo L. 15. Di: Di 34 
È muutreio dEnrencs i ino alga: pio spenti rie 9 Pt ite biatrici che vengono somministrate dalla AMOR LATTA 
arno “avan il senti st e SR | rinomata firma Milaurizio Weîl Avviso 
Si spediscono per posto; franci, : chi ne fa fomanda con vaglia postale Junior di Francoforte s. M. per quelle 
dg ietà editrice i ino, iatoj i 
I principali Librai d'Italia sono pure incaricati della vendita, | rotta pls Liv Prc pi VANI LAURA floraia, con negozio 
PSR musa ct la = ed assortimenti di fiori d’ ogni specie © 
profitto. gn W 
7 x Le medesime devono essere mostrate | nella Via Giardini N. 12, fabbrica | 
t; AYTY ILA ® posto in Ferrara nella Piazza | si pratiche e di un si felice successo, che fiori ‘ad 1 " 4 
î À i del Commercio N. 5, e 5, per numerosi comizi agrarii e numerose aù- in on er di Parigi ed eseguisce ; 
Da alfittarsi al prossimo S.Mi- | le trattative rivolgersi al pro- pi Ign ne mao più sian ordinazioni a prezzi discretissimi. By | 
» St ‘ " possibile ne' paesi agricoli, di modo che 4 
chele 1874. il Locale ad uso prietario signor Giuseppe Ma- | in due anni :ne .vennero spacciati. 3000 cv Hi 
CAFFETTERIA ed adiacenze | gni scniore. pezzi. ; ù i 


ASSOCIAZIONE ROMAGNOLA | 


Dil MI LICO! SOCCORSO 


Contro i danni della sN 
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Residente in Lugo 
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Questa Associazione promossa da molti fra i principali Proprietari romagnoli, favorita specialmente dal Comizio Agra- 4 
rio, e dalla Banca Popolare di Lugo; ha per iscopo di assicurare i nostri. Agricoltori contro i danni della GRANDINE sui 
due principali prodotti CANEPA e FRUMENTO nel modo il più efficace, e di minor spesa possibile, e perciò il ripartire. 
fra i molti il danno che ha colpito i pochi; ridurre al. minimum le spese tutte di Ammipistrazione» sono le basi fonda. 
mentali del relativo Regolamento. 


LE CONDIZIONI PRINCIPALI SONO: È 


TASSA del.4j2 per cento sul capitale assicurato per le spese di Amministrazione. ; 
DEPOSITO del 4j2 per cento sul capitale assicurato a titolo..di cauzione. "i 
RIPARTO proporzionale fra tutti i Soci dell’ ammoptare delle indennità. accordate. 
SERVIZIO: DI CASSA fatto dalla Banca Popolare di Lugo. pe 


Le Schede di assicurazione che devono essére riempite da chi vuole entrare nella Associazione sono distribuite gratis dietro richiesta all’ Ufficio di 


| R- Lugo Piazza Maggiore Casa Locatelli, da tutti i Membri del Comitato di Vigilanza, ed all’ Ufficio del nostro Giornale. Queste Schede portano a tergo i 
i pi il Regolamento della Associazione colle norme per la compilazione delle medesime. j 
(gps: 
f id e Die na 0 Di £ 
Ingegnere LUIGI MACCAFERRI l 
«eg sare pr VIa ev Zan 
Sig. Conte GIACOMO MANZONI Sig. Conte GIUSEPPE CODRONCHI 
Sig. LUIGI DE LUCCA Sig. Cav. GIUSEPPE VANDINI 
Sig: VINCENZO .FARNÈ Sig. ANTONIO BONDOLI 
Sig. POMPEO TORGHI Sig. FRANCESCO. PASETTI 
Sig. Ingegaer GIACOMO GALLEATI Sig. Ingegner Conte G. BATTISSA MANZONI 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 3 za 
550 7 


